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Prot, r-. 7938 del 16 setternbrc 2014

Ai Responsabili di Servizio

Rag. Maria Ftancesca Caputo
Ar ch. Vitt ori o C e I e ntano

Dotî.ssa A\na Rita Valiante
-sede-

ì E p.". ul snau"o

oggetto : Trasmissione Relazione semestrale sul controllo successivo di regolrrità aúministrativa

e relative direttive - Semestre 19 gennaio -30 giugno 2014

Premessa.
l.l. -l.'art.147-bis del D.Lgs.l8 agosto 2000, n. 267, intodotto dal D L 10 ottobre 2012,n 174' conv 

'
con mod., dalla legge 7 dióembre 2012, n. 213, ha introdotto, aI cor.lfrLa 2, il contlollo successivo di

deve essere svolto secondo Kle modalitò deíìnite

, sotÍo la dírezione del segrelariot e che sono

di spesa, i contratti e gli altri aîti amminisffatilt'
otivate îecniche di campionamektoD

condeliberadic.c.n.3del25gennaio2013'èstatoapprovatoilRegolarnentosuicontrolliintemi'
\-.rrirestaljilisc!i.'art.&delRegolamento,<<i!controllr,successi\jodíregolafitàannir::,atiy1!...!
persegue le seguenti fnalita:
^a) minitotare'la re[olafità e correttezza delle procedure e degli atti adoÍtati, rilewre la legittimità dei

irowedimenti ed lvidenziare eyentuali scostamentí ríspetto alle norme comunitarie, costituziohali,

legislctire, statutarre e regolamentart ;
Qindi, come stabilisce I art. 9, ii controllo successivo (è di ttPo interno e svolto a camPio'e) (comma

l) e <oiene eîettuctto con cadenzq di solito, semesÎrale), .

fí particolai, 1'art. 10, comma 1, prevede che <<gli atti sono scelti secondo urú selezione casuale

eÍfettuata, mediante sorteggio, nella misura det 100,6 det totale degli atti adottaÎi da ogni Responsabile

di Servizio nel semestre di verirtcar, (comma.l)

I risultati del cootrollo successivo sono desúitti dal se$etario comunale, al quale è affidata la dilezione

delle attjvità di contollo (\' art. 9, comrna 2), <<ín apposita relazione semestraleù, in cui sono indicati

<<íl rumefo degli atti eldei procedimenti esaÌlinati, i tilievi sollevatí ed il loro. esito->,' concludendo 
.la

relazione <coi un giuàizío sugli attí amministratiri prodotîi da cíascun ser-rizio dell'Ente e le relative

ikdicazioni rivolte ai resPonsabilîrr ('J . afi. 1 1 , comna I ).
1.2. _Al fine di proceàere al qontollo successivo di regolarità amministratjva con riferimento al

semestre Gemaio - Giugno 20141a scrivente, con nota prot n 5855 del 2 luglio 2014, dovendo fomare

un carnpione adeguato e rappresentativo degli atti da sottoporr€ a controllo,.per poi estrarre a sorte gli

atti che sarebberJ stati speiificamente controllati, ha chiesto ai Responsabili deì Servizi di fomire' per

ciascun Servizio. le seguenli informazionì:
> Determinazioni di itnpegnp di spesa

> Determinazioni di liquida?íone della spesa 
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> Determinazioni di accertamento delle entrate

> Altfi atti amminisffatiri (ad es. awisi di accet'tamento, ordinanze, concessioni' autofizzazioki e

bowu di ogni genetel

Inoltle, ;on tu ,i"aóimu nota, la scdvente convocava i Responsabili dei Servizi per procedere

"fì:"ln'azì""" 
LL""-pione clegliatti da sottopone a controllo per il giomo 1 I luglio 2014' ore 10 30

Tutti ì Resp anno Poi Prow
i; ;;;;à effettuaîe, con e del Revisore

dei Conti, l' nella data stabì

in purti"olale, ,ono stuti estratti a sorte, con l'uti a garantendo la

"u,i.ìritu 
J"[u ."r"tione, un numelo di atb per o atti adottati nel

oeriodo in consideraz ione.

ít"f*, J frn" di assicurare che il campione sottoPosto a controllo potesse considera$i significativo in

;;"';il complessità delle attività,;volte da ciascun Servizio, si è proceduto' preliminarmentg a

suddividere il numero da sorteggiare proporzionandolo al numero complessivo

degÌi atti per ciascuna e, assicÙando, in ogni caso, la sottoposizione a sodeggro

di armeno un atto pe o" "X;i[1To,i#:""::ì;::î*"",T:"-" 
consentire ìa

scrivente, in conformilà a qua[to disposto dall'art 9

sore dei Conti per i profili concementi la regolarità

ad, se levanti ai fini del contollo di regolarità

amministrativai
2. - Controllo sugli attl del servizio Affari Generali'

f . - iì n"spont'uUiflta del Servizio Affari Generali è affidata alla dott ssa Ànna tutaiy'altq? 
-qiY

ri''à"iài" " 
ii a"l + ìuglio 2014 del Tuttavia il contolÌo de quo ha avYto 

.a9- 
ogc^etto cli attl

i "i.".".o. 
g"*4" - giugno 2014 allorquando la responsabilità del servizio Affari G^ener:-li 

::1-àa-ii*ri-,z* 
auntl 

"iridacale 
n. 3 dei 31 gennaio 20l3,alla rag Maria Francesca Caputo' già

conseguito.
. Manclta adozione da parie del Responsabile del Servizio di tutti gli atti gestionali di propria

competenza ex art. loi deID.lgs. î-26712000 Con riferimento, infatti'

si da mandato al Responsabile del Servizio Finarziario di prowedere

relativa alle spese legali quando deve essere lo stesso Responsabile

assumeme il for;nale imPegno

. Uti"riorl io"gol*ità "-"rr" 
por.ono ritenersi non gravi facilmente

"pu[ùirì 
p".i"-uggior parte dei casi, per lo pir) connesse all gli atti'

Non .onà 
".".sip.ofiti 

diinegòlarità tecnico amministrativa con sindacali e

di servizio e al decreto sindacale.

3. - Controllo sugli atti del Servizio Finanziario'
i.r. - i"î"rp""i"Uriità del Servizio Finanziario è affidata alla rag Maria Francesca eaputo' come da

decreto sindacale n. I del 10\06U009;

ii. -ìj 
"".n"if" 

ai t"golarità amministrativa ha riguardato cinque d€teninazioni ln linea generale non

."* "t*..i 
puni""fu.io gravi profili di iÍegolaritl tecnico amministativa Tuttavia' con riferimento ad

una deteminazione avente ad oggeÎto la liluidazione per Ìa fomitura di mat€riale di cancelleria' si è

*"i uro, ""Àr-q*, 
if Responsabiie del Servizio a prowedere alla realizzazione di una plogrammazione

ulluur" "Ji. sp"r" "t" qu".tu Amministrazione deve sostenere anche in relazione all',acquisto di

*"t"ria" #"-i.,i"", elementi di arredo, spese di manutenzione ordinaria dei veicoli comunali etc'



sio dell'l1 luglio 2014sono stati estÉtti il 10%

la Àe il contiotlo tra aluto ad oggetto awisi di

netl'allegazione della documentazrone necessana

è affidata, ad interim,all'arch Vittofio Celentano'

ardato tre detelminazioni, sei permessi a costruire'

liouidazione di somme non risulta precedula-dalla

oìin" allu ditta appaltatrice, 1'll:T:":Î:";1:
iiùì"-"," -" non allegate. Si sono fomite, ur ;g"rào, opportr.rne àirettive al Responsabile del

vrzLo.

l'úiion" ui p,o""ai*enti editizi, il controllo *i*':'.":,91i:e^:11* i:Î;ftllTi; ""ffÎ:
=iif;:ilEi'"l:i'[:;H;'i:à;';ì;;i"il;;;i1gi".o1':: :::::'1::iii'::'"'""';u,il:
:#:'f."'l":îi i:ì,i#'il:"à'';:;";; ";;";';;;""".:ryli: !1,':::i: ltrÍÍ;""'i"lîi,ìlîll

ilfiiffHÌil:J,iTÍ#ff;";:i;;;"Ji":;'Ji" base degri erementi di ratto e di diritto

ci,
àutu utt'*"tt vittorio Celentano' come da decreto

le modaliià di cui al $ 1 2 ' ha ri$Edato otto

ad un il Profilo della

lnae I conseguito Si

serviz riferimento al

I Punto'
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Con rife mento ad ì-rn'altra deteminazione, avente ad oggetto I'impegno di spesa per I'acquisto di

materiale informatico, sono emersi profili di carenza nella fase istruttoria e nell'iter logico

motivazionale seguito. In particolare si è richiesto al Responsabile del Servizio, cosi come richiesto ad

altri Responsabili che sarebbe auspicabile, nei limitì deÌle previsioni ordinarie, provvedere alla

rcalizzazione di 
-una 

programmaziole annuale sulle spese che quesla Amministrazione deve sostenere

anche in rclazione all'acquisto di matedale informatico, elementi di aÍedo, spese di manutenzione

ordinaria dei veicoli comunali etc.

Nessun rilievo con rife mento alla concessrone.

6. - Osservaziotri colclusive.
Dalle risultanze del controllo di regolarità amministrativa sul campione degli atti esaminati sono emersi

alcuni profili di inegol+rità tecnico amministativa, sebbene numericamente non rilevanti su di un piano

statistico, per cui può èsprimersi un giudizio relativamente positivo sulla regolarita deÌla complessiva
attivita amministativa.
Specifiche inegolarità sono state segnalaîe al Responsabile del servizio competente, unitamente alle
direîtive cui confomare l'attività amminl$rauva.
In paficolare, spetto al precedente confuolÌo semestraÌe non sono emerse iEegolarità in ordine alla
competenza nell'adozione dell'aîto. Permangono, tuttavi4 iregolarità e carenze istruttone nella
redazione degli atti e viene dchiesta ancora ùna volta una rnaggiore uniformiG formale degli stessi, per

ciò che altiene agli eleúenti costitutivi (premessa, narativa. motivazione e dispositivo), e di una

maggiore cura nella corretta individuazione dei riferimenti nomativi, ciò al duplice fine di rendere più
snella la fase di formazione del prowedimento e di prevenire il verificarsi e/o la reiterazione di
inegolarità e di agevolare la successiva fase di controllo, da ricondurc non ad una finalità sanzionato a

ma collaborativa secondo gli standard di azrditirg intemo comùnemente accolti.
Un complessivo miglioramento della qualità dei prowedimenti adottati potrà certamente riscontarsi
ponendo maggiore attenzione , nella fase di formazione degli stessi alle circolad,alle check list e alle
varie direttive diramante dalla scrivente, nell'espletamento della Íìuzione collaborativa di

coordinamento e con&qllo, quale segretario comunale delÌ'ente.


